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Marmolada, rimane il divietodi accesso
Stoppate le richieste provenienti dal Veneto: «Innanzitutto l’incolumità di quanti saliranno in quota»

un’opera superata
Fugatti la finisca
con questo show»
Le critiche del comitato contro l’autostrada

Contrari

Nella foto, i due

attivisti Pietro

Zanotti e

Giuliana

Speranza del

Coordinament

o No Valdastico

Nord-A31

TRENTO Una critica a Maurizio
Fuga tti e, ovviamente, all’au-
to s t r a d a i n f i e r i : q u e s to è i l
contenuto della nota dirama-
ta ieri dal Coordinamento No
Valdastico Nord-A31.

«Non vorre m mo in questa
o c c a s i o n e te d i a r e u l t e r i o r -
mente il cittadino nell’elenca-
re i v ar i pa s s ag g i c h e f i n o a
o g g i ca r a t t e r i z z a n o l ’o p e r a
per la sua assoluta assenza di
so li d it à — di co no i m e mb r i
del Coordinamento — baste-
rebbe ricordarne due: la sen-
tenza in via definita del Consi-
g l i o d i S t a to , c h e n e a z ze r a
l’iter, e lo studio di fattibilità,
l’unico al momento sulla car-
ta, che individua ben 4 diffe-
renti tracciati». Nella loro let-
tu r a, si p a rl e re bb e i n fa t ti di
«un’ope ra così densa di pro-
blemi ambi enta li, idrogeo lo-
gici , viabi list ici , economi ci e
così vecch ia nella sua co n ce-
zio ne di mo de ll o di via bil it à
che porterebbe il Trentino un
passo indietro».

E p e r q u a n t o r i g u a r d a i l
presidente, le sue uscite pub-
bliche in merito alla questio-
n e s o n o d e f i n i te : « “ s h o w ”
mediatici improntati nel por-
tare avanti l’unica soluzione al
m o m e n to n o n co n te mp l a ta
da tutto l’iter dei dispositivi: la
so l uz io ne ( la s et tim a) u sc it a
Rove r e to Su d ». E s p i e g a n o :
«Abbiamo utilizzato il termi-
ne “show” per dare l’idea che i
tren t ini st ian o assis tendo da
anni a lla me s sa in scena del-
l’idea di un uomo solo e non
di una comunità».

Proprio l a proposta d i col-
legare la Città della Quercia è
il be rsag lio d elle crit iche del
C o o r d i n a m e n to : « U l t e r i o r e
testimonianza di fragilità del-

TRENTO « L a s i c u r e z z a d e l l e
pe rs o ne pri m a d e g li asp e tt i
di ogni altra natura». La Mar-
molada torna a l centro dell e
diatr ibe tr a il suo lato b ellu -
ne s e e q u e ll o tr e n ti n o da to
che la pa rte di ghia ccia io s u
cui corre la pista «La Bellune-
s e » , ch e d a i 3 . 2 6 5 m e t r i d i
Pu n t a Ro c ca sc en d e (p e r l o
più in territorio trentino) fino
ai 1.450 metri di Malga Ciape-
la in Veneto, è ancor a «zona
rossa» dopo la valanga che il
3 luglio ha ucciso undici alpi-
nisti. In quell ’area, come n el
resto d el ghi acciai o di pe r ti-
ne nz a de l Co mu n e d i Ca n a-
ze i , è i n te r d e t t o l ’ac c e s s o a
tutte le persone, compresi gli
impiantisti veneti che in vista
della stagione sciistica hanno
l a n e ce s s i t à d i l a vo r a r e s u l
pe n d i o p e r p r ep a r a re il de -
manio sciabile. Va sottolinea-
to ch e la pi s ta ne l suo tr atto
più in quota scende sotto l’ul-
tim o t ronco ne de l la fu niv ia,
dist ante qui ndi d al pu n to i n
cui più di quattro mesi fa si è
staccata la valanga. La società

de l g hi a cc i a io . L ’o b ie t t i vo è
quello di consentire l’accesso
al l’area n el pi ù bre ve temp o
possibile ma sulla base di ele-
menti tecnici certi, guardan-
do in primis all’incolumità di
qu a n ti sa l i ra n n o i n qu ot a ».
La nota po i sottol in ea co m e
fino a qualche giorno fa sulla
Marmolada si siano registra-
te temperature straordinaria-

mente alte: «Dopo la nevicata
ch e h a i mb ia nca to l a re gi na
de l l e D o lo m i t i, ci s i a sp e tt a
du n q ue u n a s t ab i l iz z a zi o n e
de ll e b as se te mp e ra tu re m a
c i n q u e g i o r n i f a a C a n a ze i
erano stati raggiunti i 22 gra-
di. I p rovvedim ent i d a a ss u-
m e r e d ov r a n n o e s s e r e fu n -
zionali alle previsioni gestio-
nali future, affinché non ci si

le idee di Fagatti è lo “studio”
de ll e p re su n te r ica d ute eco -
nomi che che l ’us cita a Rove-
reto Sud avrebbe sul territorio
trentino. Tra le tante corbelle-
r i e p re s e n t i n e l d o c u m e n t o
du e s i co n n ota n o pe r vere e
p r o p r i e “ s p a r a t e ” . S i t r a t t a
della stima sull e ri cadute oc-
cupazi onali c he lo stu dio va-
luta in 80.000 unità».

L a c i f r a , s o s t e n g o n o n o n
sa re bb e p la u si bi l e, da to ch e
« i l to t a l e d e g l i o c c u p a t i s u
tutti i comparti trentini sia di
236.000». Per questo motivo,
cont in uan o, gl i occu pat i per
l a Va l d a s t i c o s a r e b b e r o
«5 .0 00 an no , a nc he se i l n ei
suoi show il presidente sban-
d i e r a la c i f r a e s o r b i t a n te d i
80.000». E un discorso analo-
go varrebbe per il Prodotto in-
terno lordo, stimato da Fugat-
ti in crescita di 5 miliardi, gra-
z i e a l l e r i c a d u te d o v u te a l -
l ’o p e r a . « A n c h e i n q u e s t o
caso in realtà si tratta di poco
me n o di 3 2 0 m il i on i l ’ann o .
Da ti ec o no mi ci , tr a l’alt ro in
controtendenza con al t r i stu-
di su lle ricedu te econo m ico-
occupazio n ali leg ate al l’aper-
tu ra di cas el l i a uto st r ad al i »,
scrivono. L’invito rivolto sia a
Fugatti sia alla giunta è di «in-
te r r o m p e r e q u e s to s h o w i l
prima pos s ibil e, ab band ona-
re questa malsana idea di pro-
lungamento della A31 in qual-
si a si su a ve rs i on e , d e di ca r s i
alle ben più s t ringent i e mer-
ge n ze de l m om e n to e a un a
pianificazione territoriale che
riporti il Trentino ai primi po-
sti per l’attenzione al paesag-
gio, all’ambiente ed agli ecosi-
stemi».
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bellunese Marmolada srl che
ge st is ce pa rte d el co mp ren -
sorio in u na nota d ue giorn i
fa ha alzato la voce: «Il divieto
di accesso al ghiacciaio non è
st ato a nco ra revocato . Se r ve
buon senso, le piste sono si-
c u r e e v a n n o p r e p a r a t e i n
tempo. La stagione invernale
è a rischio e con essa l a per-
manenza sul territorio di tan-
te i m p r e s e e f a m i g l i e . A l l e
n o s t r e r i c h i e s t e d i c h i a r i -
menti viene opposta una fan-
tomatica perizia, avviata mesi
fa quando le eccezionali tem-
pera ture e stive potevano ge-
n e r a r e p r e o c c u p a z i o n i m a
m a i r e d a t t a e o r a i n a t t u a l e
dato che il termometro è sce-
so sotto lo zero». La Provincia
Autonoma e il Comune di Ca-
n a z e i h a n n o r i b a t t u t o c o n
un a n ot a c h e do p o l’ i n c i p i t
sulla sicurezza al primo posto
spiega: «Il Dipartimento pro-
tezione c i vile della Provincia
e il Comune di Canazei stan-
no compiendo i necessari ap-
profondim enti tecnici p rima
di procedere con la riapertura

Il sindaco

bellunese

«Bisogna
fare
in fretta
a riaprire
per
il bene
di tutta
la nostra
valle»


Un’opera
così densa
di problemi
ambientali,
idrogeologi-
ci,
viabilistici,
economici e
così vecchia
nella sua
concezione
che
porterebbe
il Trentino
unpasso
indietro

trovi impreparati all’eventua-
le rip e ter si de ll e c on di z io ni
che si sono verificate l’esta te
scorsa». La nota soddisfa solo
i n p a r te An d r ea D e B e r n a r -
din, sindaco del comune bel-
lunese di Rocca Pietre, dove si
trova la partenza delle funivie
della Marmolada: «A duemila
met ri ci son o 2 gra di , i l ch e
vuol dire che agli oltre tremi-
la del ghiacciaio è abbondan-
temente sotto lo zero. Per al-
tro dove insiste la p ista è d i-
stante dal pu nto de lla tra ge-
dia e il pendio è molto meno
ripido. Non ci sono le stesse
c o n d i z i o n i d i l u g l i o e n o n
possono esserci gli stessi pro-
b l e m i . B i s o g n a r i s o l ve r e l a
qu e s t i o n e a l pi ù p re s to pe r
perme ttere ai tecnic i di por -
tare in quota i cannoni da ne-
ve e r iapr ire le piste in sicu -
rezz a . Vo rrei ev ita re po lem i-
c h e e d e s s e re c o l l a b o ra t i vo
m a b i s o g n a f a r e i n f r e t t a a
riaprire per il bene di tutta la
nostra valle».

Andrea Pistore
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TikTok

Riva, i videohot
diunabarista
girano ilmondo

«E
ravamo in
quarantena a
febbraio 2021, e

il mio compagno Paolo
continuava a guardare
donne appariscenti su Tik
Tok. Io ero diventata
gelosa, così ho aperto un
canale tutto mio».
Racconta così Michela
Lungu, 41enne rumena di
Piatra Neamt, titolare di
tre di tre bar ad Arco, Riva
del Garda e Nago-Torbole.
«All’ennesima
discussione, lui mi ha
risposto di girare anche io
un video, e così ho fatto —
prosegue — Alla fine ci ho
preso gusto, e i follower
sono cresciuti in un
baleno». Oggi, conta due
profili Tik
Tok e uno
YouTube,
sotto il
nome di
«Barbi
Mora», dove
tra balletti
sensuali e
pose hot in
servizio al
bar, è arrivata a contare
oltre 2,5 milioni di utenti.
«Prima volevo crescere a
tutti i costi — dice ancora
— ora non ho nessun
obiettivo, dato che in
passato sono stata
bloccata più di una volta
per nudità e pornografia,
anche davanti alla
macchina del caffé. Colpa
di alcune donne gelose».
Una volta chiesta la
revisione, poi, i video di
Lungu tornavano di nuovo
visibili. Madre di una
bimba di sette anni, non
considera al momento
OnlyFans, la nota app per
l’intrattenimento:
«Semmai lo farei
solamente in costume —
conclude — Ora dico «no»
per la mia bambina, che
quando mi vede stressata
mi propone di filmarmi.
Nei video in casa, sfilo o
pedalo».

Lo. Past.
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«BarbiMora»
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